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Relazione illustrativa del  Contratto Collettivo Integrativo d’Istituto 
Premessa

L’allegato Contratto Collettivo Integrativo d’Istituto, sottoscritto il 10/12/10, dopo l’avvenuta approvazione in data 2/12/10 della compatibilità finanziaria da parte dei Revisori dei Conti, è stato redatto ai sensi di quanto previsto dagli artt. 40 e 40 bis del D.lvo 165/2001, dal CCNL del 29/11/2007, dalla nota del MIUR del 23/09/2010, prot.n. 8578. 
Si evidenzia, che essendo decaduta la RSU d’Istituto e non essendo state indette nuove elezioni, il presente Contratto è stato negoziato e sottoscritto dai sindacati territoriali firmatari del CCNL che, da me convocati, si sono presentati.

La mancanza della RSU mi ha indotto, per dare regolare avvio all’anno scolastico 2010/2011, ad applicare i criteri e le modalità, per l’utilizzazione del personale in relazione al P.O.F., del Contratto Collettivo Integrativo d’Istituto del 2009/2010 e delle delibere degli OO.CC..

Per dare continuità a una relazione di condivisione che si è rilevata negli anni efficace e coerente con le esigenze dell’utenza e ha favorito una sempre più proficua e consapevole partecipazione di tutto il Personale alle attività promosse dalla scuola, la parte normativa del contratto ricalca in linea di massima quello precedente, modificando solo le parti che si sono dovute adeguare alle innovazioni legislative vigenti.

Le parti si sono altresì accordate, di ritenere norme transitorie quelle del personale,  che verranno eventualmente riviste con la nuova RSU e alla luce di eventuali direttive che dovessero intervenire da parte del MIUR su risposta del Dipartimento della Funzione Pubblica ai chiarimenti richiesti ( v. nota MIUR del 23/09/2010, prot.n. 8578). 

Il Contratto Collettivo Integrativo d’Istituto interviene sulle materie previste dall’art.6 del CCNL vigente ed in particolare sui criteri concernenti: 

· l’utilizzo del fondo dell’istituzione scolastica; 

· le relazioni sindacali;

· l'utilizzazione del personale in relazione al P.O.F 
· attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro.

Le linee guida dei singoli istituti contrattuali.

Il Contratto Collettivo Integrativo d’Istituto è stato finalizzato all’attuazione delle finalità poste dal P.O.F., in continuità con quanto previsto dal piano annuale delle attività del personale docente e ATA e con riferimento alle risorse stanziate dal programma annuale. 

I citati documenti, redatti con il coinvolgimento di tutte le componenti scolastiche e in raccordo con le esigenze del territorio, sono stati approvati dai competenti organi collegiali. 

In particolare le finalità e gli obiettivi previsti in questi fondamentali documenti sono stati delineati in relazione agli esiti delle attività di verifica e di valutazione svolte al termine del precedente anno scolastico nelle apposite sedi collegiali, tenendo conto dei bisogni e delle richieste dei rappresentanti dell’utenza e con il contributo professionale degli operatori scolastici. 

Il Contratto Collettivo Integrativo d’Istituto dunque è lo strumento più efficace per regolare, nel rispetto del CCNL, il rapporto di lavoro del personale in relazione alle specifiche esigenze di quest’organizzazione scolastica e per utilizzare coerentemente il fondo dell’istituzione scolastica, perseguendo il buon funzionamento basato sui criteri di trasparenza, efficienza ed efficacia del servizio. 

La parte normativa delinea le relazioni sindacali a livello d’istituto e individua criteri che consentono l’attribuzione di incarichi e funzioni con modalità trasparenti e condivise, nonché un’organizzazione dell’orario di lavoro rispondente alle nuove esigenze determinate anche dalla riduzione degli organici e al fine di assicurare lo svolgimento del servizio evitando possibili disfunzioni e carenze. 

A tal fine sono stati individuati i criteri per l’assegnazione delle attività aggiuntive, le modalità di attuazione dei laboratori pomeridiani, l’attribuzione delle FF.SS. e degli incarichi specifici, la sostituzione dei colleghi, il lavoro straordinario del personale ATA, le modalità di intensificazione del lavoro e la formazione del personale.
La parte economica determina che l’impiego dei fondi disponibili, sia finalizzato a riconoscere le attività aggiuntive, soprattutto quelle destinate a qualificare l’offerta formativa e a incrementare la produttività del servizio, seguendo le linee fondamentali del POF.
Si prevede un’equa distribuzione delle risorse fra i settori di lavoro e di personale seguendo le priorità dettate dal POF.

L’uso delle risorse è prioritariamente destinato a soddisfare le indicazioni dettate dal POF e dagli organi collegiali dell’Istituto, in modo da rispondere ai bisogni delle diverse fasce di utenza che si rivolgono a questa Istituzione scolastica. 

Tutte le attività concorrono alla realizzazione delle finalità del POF:

1. Aprire la scuola al territorio con progetti integrati e protocolli d’intesa.

2. Anteporre la centralità della persona secondo le “Indicazioni per il curricolo” in tutto il percorso  didattico-formativo.

3. “Educare istruendo” con percorsi disciplinari ricchi e trasversali che contribuiscano alla       
     formazione “in crescita” dell’allievo.

4. Seguire una doppia linea formativa: in verticale per l’avvio di una  formazione che continui per     

    tutto l’arco della vita; in orizzontale per l’attenta collaborazione tra le classi parallele, tra le varie 
    agenzie educative e privilegiando la famiglia.

5. Arricchire l’offerta formativa con azioni che rispondano ai bisogni degli allievi e soprattutto con    

    progetti tematici curricolari ed extracurricolari che amplino la conoscenza della realtà che ci     

    circonda e le dinamiche che la governano.
6. Integrare gli allievi disabili o svantaggiati con attività, tempi e modalità 
finalizzati al loro inserimento e recupero.
7. Praticare percorsi per potenziare le eccellenze.
L’impostazione delle risorse finalizzata alla realizzazione del POF

In riferimento agli obiettivi previsti dai documenti di indirizzo dell’attività scolastica (POF e piani annuali delle attività del personale) si prevede che il contratto di istituto sottoscritto assicuri lo svolgimento delle seguenti attività e funzioni, garantendo la possibilità di svolgere le necessarie ore aggiuntive, si precisa che tutte le “ore di non insegnamento”, funzionali all’organizzazione della vita scolastica, sono forfetarie e che  per l’a.s. 2010/2011 ammontano a 889 h:

A) Area dell’organizzazione dello staff di direzione: criteri per la retribuzione dei collaboratori del dirigente, dei responsabili di plesso, commissioni di lavoro, segretari degli OO.CC.. 

      Si ritiene che l’organizzazione sia la base imprescindibile su cui si innesta tutta la regolarità 

      della vita  scolastica e pertanto occorre un sistema funzionale agli obiettivi di efficienza che

      sono insiti in una istituzione a carattere educativo e formativo.

Pur nella diversità dei plessi, lo staff di direzione garantisce l’uniformità e l’identificazione  dell’Istituzione, nonché la corretta funzionalità rispetto a tutte le norme, direttive, regolamenti che la governano.   

Le risorse utilizzate per questa area ammontano al 18% di quelle stabilite per il personale docente.

B) Area di supporto alla didattica: tra le attività di non insegnamento ma funzionali ad esso sono da annoverare i coordinamenti delle interclassi, le referenze per gli ambiti disciplinari: linguistico, scientifico e antropologico, le referenze degli ambiti formativi: ambiente, salute, legalità, musica, solidarietà e sport, le referenti per i progetti sperimentali “I Linguaggi espressivi”(ANSAS), “Prove INVALSI”, “Piano ISS” e le referenti per la palestra, i sussidi e le aule speciali o laboratori.

Queste attività sono fondamentali per l’organizzazione della didattica e di tutte le attività di supporto all’innovazione e alla ricerca per un continuo processo di miglioramento che deve essere insito nell’azione formativo-educativa.

Le risorse utilizzate per questa area ammontano al 16% di quelle stabilite per il personale docente.

C) Area di supporto all’organizzazione della didattica: questa area racchiude un piccolo 

gruppo di docenti che con il loro intervento in alcuni settori: organizzazione delle manifestazioni, GOSP, visite guidate, coadiuvano le docenti nell’organizzazione dell’azione didattica. 
Le risorse utilizzate per questa area ammontano al 4% di quelle stabilite per il personale docente.

D) Area dei progetti e di arricchimento dell’offerta formativa: è l’area più cospicua perché

è quella delle attività didattiche previste dal POF sia per la parte relativa alla loro progettazione e verifica, sia per quella relativa alla loro attuazione con gli alunni: attività di innovazione e progetto, attività di laboratorio, attività di individualizzazione, recupero e sostegno, orientamento, inclusione della disabilità e dello svantaggio.

In quest’anno scolastico saranno effettuate 700 h suddivise in diversi progetti da 25 h ciascuno che permetteranno l’ampliamento del tempo scuola con varie ed articolate attività, le opportunità di interventi personalizzati di recupero e  consolidamento per le competenze di italiano e matematica e il potenziamento delle eccellenze.

Particolare attenzione sarà prestata all’espressività artistica nel campo della musica e del canto, ma anche alla libera creatività artistica, che assume un ruolo orientativo per scoprire e sviluppare talenti.

Anche i genitori verranno coinvolti nel progetto di decoro delle aule che darà l’opportunità di socializzare tra di loro, lavorare con i propri figli, partecipare direttamente alla vita scolastica, sviluppare il senso del servizio e di appartenenza ad una comunità attiva.

Le risorse utilizzate per questa area ammontano al 61% di quelle stabilite per il personale docente.

E) Area dell’organizzazione dei servizi: per assicurare il corretto e celere svolgimento dei servizi sia amministrativi, sia di vigilanza, assistenza agli alunni e di pulizia in osservanza di quanto previsto dal POF e dalla Carta dei Servizi è stato necessario prevedere il riconoscimento dei seguenti incarichi specifici per i collaboratori scolastici: servizi di assistenza connessi alla presenza di alunni diversamente abili e primo soccorso, supporto ai laboratori e piccola manutenzione.
      Da quest’anno scolastico il Personale amministrativo non accede più agli incarichi  

specifici in quanto le tre unità godono dell’ex art. 7 ovvero art. 2 del CCNL del   25/07/2008.

Per il Personale amministrativo è stata stabilita una somma pari al 25% dell’intero ammontare delle risorse loro riservate per l’intensificazione  del carico di lavoro in considerazione dell’esiguità dell’organico.

Il 75% è stato riservato allo straordinario per l’effettuazione delle attività previste nel Piano annuale.

Per i collaboratori scolastici oltre gli incarichi specifici è stata stabilita una somma pari al 50% dell’ammontare delle risorse loro riservate per l’intensificazione: sostituzione dei colleghi assenti e  assistenza ai piccoli alunni di scuola dell’infanzia.

L’altro 50% è riservato allo straordinario per le attività previste dal Piano annuale e per la vigilanza e pulizia dei locali per i laboratori extracurricolari.  
Il Contratto, per quel che riguarda la quantificazione dei fondi per retribuire il lavoro straordinario necessario per la sostituzione del personale ATA assente, tiene conto della serie storica delle assenze. In coerenza con la tabella 9 allegata al vigente CCNL è stato, infine, prevista la retribuzione dell’indennità di direzione al D.S.G.A. .
 Considerazioni conclusive sull’uso selettivo delle risorse e l’incremento della produttività

Il Contratto Collettivo Integrativo di Istituto non prevede in alcun caso la distribuzione a pioggia delle risorse, ma è incentrato sulla qualità della didattica e del servizio, assicurando la possibilità di realizzazione degli obiettivi previsti dal POF e facendosi carico dei problemi determinati dalla riorganizzazione del lavoro per l’evoluzione della normativa.

I fondi saranno erogati al personale che effettivamente è impegnato nelle attività programmate, riconoscendo il lavoro di coloro che risultano coinvolti in prima persona per la riuscita di tutti progetti e delle attività programmate.

I risultati attesi sono la realizzazione delle attività e dei progetti previsti dal POF e la realizzazione dei servizi amministrativi, di pulizia, assistenza e vigilanza coerenti con le finalità del POF e capaci di rispondere con efficacia alle variegate esigenze dell’utenza.

Le attività previste saranno, inoltre, monitorate, verificate e valutate sia in sede collegiale, così come previsto dall’attuale normativa, sia attraverso la rendicontazione e la documentazione al dirigente scolastico delle attività effettivamente svolte.

A garanzia di un uso trasparente delle risorse fanno parte integrante della presente relazione il piano dei finanziamenti distinti per fonti e per anno finanziario di riferimento e la relazione tecnico finanziaria predisposta dal DSGA.

                                                                                               Il Dirigente Scolastico
                                                                                               prof.ssa Rosa Agnello
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